
 

 

CONSIGLIO GENERALE S.A.PENS. – Or.s.a. 
 
Montecatini Terme 11 – 12 Maggio 2010 
 

Documento finale 
 
Il Consiglio Generale S.a.pens., riunitosi nei giorni 11 e 12 maggio 2010 a 
Montecatini Terme per gli adempimenti statutari e per valutare la situazione 
sindacale nella prospettiva dei deliberati congressuali, approva la relazione 
introduttiva della Segreteria Generale e quella del Collegio dei Sindaci 
Revisori. 
 

Nel quadro delle iniziative che da tempo vedono impegnati l’elaborazione e 
l’iniziativa del S.a.pens., il Consiglio Generale da atto alla Segreteria 
Generale di aver intrapreso azioni concrete per acquisire nel tempo una 
pensione capace di garantire una vita dignitosa, una equità fiscale basata 
anche sul principio della solidarietà, una diversa politica socio-sanitaria 
graduata sul bisogno accertato con modalità e criteri uniformi: temi sui quali il 
Sindacato Autonomo Pensionati dell’Or.s.a. svolge una azione continua non 
solo a livello nazionale ma anche nel contesto europeo. 
 

A tale proposito, il Consiglio Generale plaude alla collocazione ed al ruolo di 
responsabilità del S.a.pens. all’interno di Age Platform Europe a cui 
aderiscono centocinquantacinque associazioni di pensionati ed anziani in 
rappresentanza di circa trenta milioni di soggetti nei ventisette paesi 
dell’Unione e alla nomina nel consiglio di amministrazione del nostro 
Segretario Generale Giuseppe Torrente, dando inoltre mandato alla 
Segreteria Generale di farsi promotrice per la creazione della componente 
Age Platform Italia quale soggetto rappresentativo in campo nazionale delle 
istanze degli anziani nei confronti degli organismi istituzionalmente preposti. 
 

La richiesta di modifica del meccanismo di indicizzazione annuale delle 
pensioni, avendo a riferimento la dinamica salariale, va sostenuta con 
maggiore impegno sollecitando il Parlamento ad avviare la discussione delle 
proposte di legge predisposte dal Forum dei Pensionati, sostenute da oltre  
cinquantamila firme, ma da troppo tempo ferme nelle Commissioni preposte, 
non accettando la motivazione della mancanza di risorse e auspicando un 
ausilio in tal senso di Age Platform Italia. 
 



 

Il Consiglio Generale da mandato alla Segreteria Generale di aprire una vera 
e propria vertenza sul fisco in modo tale da ricondurre l’intero sistema a 
principi di equità, avendo anche a riferimento il confronto con i pensionati di 
altri paesi europei troppo spesso assunti come punto di riferimento per la sola 
sostenibilità della spesa previdenziale.  
La detassazione degli aumenti perequativi sarà il primo passo di una azione 
che dovrà portare a ridurre al minimo l’imposta sul reddito dei pensionati così 
come oggi avviene in Germania, Francia e Spagna. 
E' necessario, altresì, elevare il limite di reddito per le persone considerate a 
carico attualmente di euro 2.840,00 annui fermo da oltre quindici  anni, così 
come elevare il limite di reddito del nucleo familiare utile per l'esenzione del 
ticket sanitario. 
 

Nel quadro delle disuguaglianze e delle ingiustizie, cui sono oggetto gli 
anziani, la spesa sociale va ricondotta ai livelli europei con particolare 
riferimento alla sicurezza sociale ed alle politiche di coesione. Gli interventi 
assistenziali andranno definiti seguendo criteri che accertino il reale stato di 
bisogno in modo tale da ridurre l’area del disagio e della povertà. 
 

Nel quadro della riforma delle politiche assistenziali, vanno eliminati gli 
interventi aventi carattere di temporaneità e provvisorietà creando invece 
misure nazionali e territoriali che comprendano trattamenti concreti in materia 
di non autosufficienza ed assistenza domiciliare. 
 

Il Consiglio Generale raccomanda la Segreteria Generale di farsi promotrice 
affinché la problematica inerente la vigenza contrattuale dei pensionati ex 
ferrovieri, il cui tavolo tecnico è da tempo operativo presso il Dipartimento 
della Funzione Pubblica, si concluda positivamente in tempi rapidi 
individuando i soggetti e le modalità di erogazione dei finanziamenti previsti 
dall’articolo 7ter della legge 43/2005.   
 

In riferimento alla celebrazione del Congresso Confederale, analoga 
raccomandazione è rivolta affinché le delibere della Direzione Nazionale 
Or.s.a.  siano rese immediatamente esecutive rivendicando nel contempo il 
diritto del S.a.pens. ad essere maggiormente coinvolto nelle decisioni di 
carattere confederale nel rispetto della rappresentanza associativa. 
Nessuna contrapposizione ma perseguimento di un cammino su posizioni 
chiare e condivise, senza strappi o “silenti” interessate forzature.  
 

Tenuto conto dei deliberati del Congresso Nazionale, il Consiglio Generale dà  
atto alla Segreteria Generale di aver reso operativa la formazione ai quadri 
sindacali e di aver avviato le procedure per la costituzione del coordinamento 
donne S.a.pens. 
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